Metodologie agili: l’esperienza di Altran IT

L’agilità è una capacità che resta inespressa fino a quando non ci si trova davanti ad un evento che devia dal normale flusso del divenire. Qualcosa muta nell’ambiente circostante e per raggiungere l’obiettivo prefissato, è necessario affrontare il cambiamento, alterare il comportamento prestabilito per rispondere in modo coerente ed efficace.

L’agilità come efficiente e risolutiva risposta al cambiamento detta le fondamenta per la teoria evoluzionistica delle specie viventi; scrive Charles Darwin: “Non è il più forte della specie a sopravvivere, non il più intelligente,  ma colui che meglio risponde al cambiamento”.

La realizzazione di un progetto software è un processo che nella maggior parte dei casi porta con sè un’inequivocabile ed intrinseca esigenza di mutevolezza, di capacità di risposta “organica” e umana, piuttosto che burocratica o formalizzata, al cambiamento,  mettendo in luce da una parte l’inadeguatezza delle metodologie tradizionali (“monumentali”) di tipo predittivo ed orientate al processo ingegneristico, e dall’altra la necessità di un approccio di tipo adattivo.

Tale necessità di adattività ha portato, nel campo dello sviluppo software, ad una nuova generazione di metodologie denominate ‘agili’, caratterizzate dal fatto che i processi si adattano al cambiamento traendone vantaggio, sino al punto di cambiare essi stessi. 

Una delle metodologie agili più conosciute e di maggior successo è l’eXtreme Programming (XP), nata dalle riflessioni ed esperienze di Kent Beck (autore di ‘Extreme Programming Explained: Embrace Change’, consulente per il ‘Three Rivers Institute’ e ‘Agitar Software’)  inerenti la definizione della struttura di un nuovo ed efficace processo di sviluppo.

Tom DeMarco (“Stevens Award 1999” per il suo ‘contributo’ nei metodi di sviluppo software) ha detto: “Oggi XP è il più importante movimento del nostro campo. Prevedo che sarà essenziale per l’attuale generazione come il S.E.I. ed il suo Capability Maturity Model (CMM) lo sono stati per la passata”

Partendo da cinque valori fondamentali (comunicazione, feedback, semplicità, coraggio e rispetto), XP si compone di un insieme di pratiche di comprovata utilità per il miglioramento dello sviluppo software; tali pratiche, completandosi a vicenda, amplificano il proprio effetto e sono vera espressione dei suddetti valori: gli sviluppatori comunicano continuamente con i clienti, mantengono il design del software semplice e manutenibile, ricercano e ricevono feedback del proprio lavoro testandolo sin da subito.
Le consegne sono pianificate secondo cicli cadenzati e frequenti, in modo da ricevere riscontri dal cliente, poter implementare le  modifiche richieste e rispondere con coraggio al cambiamento di tecnologia e requisiti.
E’ evidente come in quest’ottica innovativa il cliente venga posto al centro del processo di sviluppo: egli è parte integrante del team, il cui lavoro è costantemente rivolto a massimizzare il “valore di business” delle funzionalità richieste e a garantire al cliente stesso un costante controllo dello stato del progetto.

L’attenzione all’individuo ed al lavoro in team, i brevi cicli di sviluppo, la capacità di rispondere con efficacia al cambiamento delle esigenze di business, l’uso intensivo del test-first programming e del refactoring, il tutto inserito in un processo di design evolutivo che “si ultimi solo quando il sistema è ultimato”, fanno dell’eXtreme Programming un’espressione oramai matura di un nuovo modo di pensare lo sviluppo di sistemi informativi che ha assunto la connotazione di un vero e proprio “cambiamento sociale”.

“XP is about social change”(Kent Beck)
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